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Domani 

dal prefetto 
i negozianti 

vittime 
del racket 

lettera del PCI «H'UnloiM 
commercianti tul problemi 
della violenza • « Maggior* 
t*">P«stlvltè dagtl organi dot­
to Stato nella lotta contro la 
•rlminalltà » • Unità delle 

forzo dsmocrMkhs 

t* Del racket contaro 1 ne­
gozi se ne parlerà domani 
mattina In prelettura. I rap. 
presentanti dell'Unione com­
mercianti si Incontreranno 
con 11 prefetto, lunzionarl di 
polizia, carabinieri e rappre­
sentanti dell'amministrazio­
ne comunale. 31 cercherà co­
ti di affrontare complessi­
vamente un problema, che 
sta rendendo la vita diffici­
le a diversi negozianti, co­
stretti a pagare tangenti per 
non vedersi u locale distrut­
to dai teppisti. 

I taglleggiatorl hanno pre­
so piede soprattutto In all­
eimi quartieri della perife­
ria, come Torplgnattara, TI-
burtlno. Garbateli», Tufello. 
Ma episodi simili si vanno 
registrando anche in zone 

•entrali. Trastevere e Testac­
elo. 

Finora gli esercenti hanno 
pagato In silenzio; la pau-
t a di rappresaglie da parte 
del malviventi 11 ha costret­
ti a tenere la bocca chiusa. 
L'allarmata denuncia è sta­
ta fatta nel corso dell'assem­
blea annuale degli alimenta­
risti 

La polizia non può con­
trollare ventiquattro ore su 
Ventiquattro un negozio, per 
cui non sono mancate le pro­
poste del ricorso alla polizia 
privata, 1 costdettl «vigilan­
tes». Una soluzione ohe vie­
ne deprecata anche dal ca­
po dell'associazione. Santoli 

L'incontro di domani pud 
«ssere utile per fare 41 pun­
to della situazione e studia­
re le soluzioni adeguate. Sul 
problemi dell* violenza, • 
dell'ordine pubblico, intan­
to, si era svolto nel giorni 
scorsi un Incontro tra l'U­
nione commercianti e la fe­
derazione del PCI, sollecita­
to dall' organizzazione del 

negozianti, che volevano av­
viare un confronto su questi 
temi con le forze della capi­
tale. 

A conclusione dell'Incontro 
la federazione del PCI ha 
Inviato una lettera all'unio­

n e commercianti. In essa, 
tra l'altro, si sottolinea « « 
eafore positivo di un meto­

do di rapporti ispirato al 
confronto tra associazioni 
professionali e di categoria, 
forze politiche, organizzazio­
ni di massa e istituzioni de­

mocratiche; tanto più valido 
risulta essere tale metodo 
di rapporto, guanto si af­
frontano questioni che inve­
rtono temi di interesse co­
mune per tutta la colletti­
vità ». 

. Per quanto riguarda fi par­
ticolare fenomeno della cri­
minalità politica e comune 
1 comunisti «ritengono che 
oggi a Roma non manchino 
le forze, le idee, la necessa­
ria tensione civile e morale, 
in grado di dare una batta­
glia vincente su un terreno 
positivo a questo problema». 

Dopo aver affermato che 
un ordine sicuro, un quadro 
di vita civile e di relazioni 
sociali liberato da fenomeni 
di disgregazione e di dispera­
zione, si possono conquistare 
quando il potere pubblico de­
mocratico metta mano seria­
mente al problema della di­
soccupazione e, soprattutto 
del lavoro del giovani, la 
lettera prosegue sottolinean­
do che « la difesa dell'ordi­
ne pubblico e la reale assi­
curazione per Roma di un 
terreno di convivenza civile 
* democratica, sono elemen­
ti i quali, oltre a nutrirsi 
dell'avanzata delle lotte giu­
ste e dell'iniziativa democra­
tica unitaria per giusti obiet­
tivi di risanamento e rinno­
vamento economico e socia­
le, hanno bisogno di una co­
stante, impegnata e tenace 
iniziativa polittca immedia­
ta che deve muoversi tem­
pestivamente a vari Uveiti, 
con uno sforzo unitario, con 
spirito di collaborazione ». 
Sono 1 cittadini a essere 
chiamati « a svolgere nei 
confronti dei vari organi del­
lo Stato, contro ogni dele­
teria posizione di disimpe­
gno e di vana intenzione di 
difesa individuale o di grup­
po una costante azione di 

collaborazione, di stimolo, di 
denuncia nei casi — a volte 
ricorrenti — di inerzia, di 
incertezza nell'azione di per­
seguimento e punizione dei 
responsabili dei fatti crimi­
nosi ». 

Già nell'ambito delle leg­
gi esistenti risultati possono 
essere conseguiti « a condi­
zione che la magistratura, la 
Procura della repubblica as­
solvano con efficacia, tem­
pestività e coerenza maggio­
ri, i compiti dalla lotta con­
tro la criminalità. Impro­
crastinabile è la razionaliz­
zazione e un coordinamento 

•nell'utilizzazione del vari cor-
ipi di polizia, a fine di pre­
venzione e di vigilanza: co­
me importante è l'adegua­
mento, sul piano dell'efficien­
za, dei vari strumenti e isti­
tuti di prevenzione, per le 
competenze che in questo 
campo hanno lo Stato, le 
Istituzioni pubbliche e locali». 

Le assemblee elettive — 
Regione, Comune. Provincia, 
circoscrizioni — come 1 co­
munisti hanno richiesto, deb­
bono « immediatamente far. 
si promotrict non solo di 
un dibattito e di un con­
fronto tra tutte le forze de­
mocratiche sul problema in 
quanto tale, ma da esso par­
tire per determinare, in un 
rapporto con ali organi del­
lo Stato. delVamministrazto-
ve — come avvenuto olà a 
Milano — linee concrete di 

, intervento, di collaborazione 
e di coordinamento, latti no-

•sitivi nuovi che rammenti-
"]no per la vita cittadina e 
linei quartieri una risvolta al­
ile preoccupazione della pò-
^polasrfone e di tutte le ca­

tegorie operose ». 

Nella lotta per il risanamento la ricerca di una nuova dimensione sociale e culturale 

Lacerati dalla speculazione 
gli antichi rioni del centro 

In poco più di un decennio l'attività delle immobiliari Ha incrinato 
un peculiare tessuto di rapporti sociali e economici 

L'inerzia idei Comune e la risposta democratica della gente - La minaccia 
del « mercato » della droga 

Nell'abbandono II cortile tu cui si apre Arco degli Acatari 

n punto di svolta è segnato 
dai primi anni '60 Le avvisa­
glie della crisi dell'edilizia im­
pongono una battuta d'arre­
sto alla crescita della «grande 
Roma », ma orientano anche 
in una direzione nuova la at­
tività delle immobiliari, sta­
volta In direzione opposta a 
quella del primo dopoguerra. 
Dalla periferia si torna al 
centro. Sulle aree che nel 
frattempo il plano regolatore 
ha destinato a zona A — sot­
toposte cioè a vincolo Inte­
grale — la Generale Immobi­
liare, la Gabettl, la Plperno 
avviano un'operazione spe­
culativa destinata a lievitare 
col tempo. 

Società finanziarle di grosso 
calibro si Impadroniscono di 
un patrimonio edilizio che 
tanto più è degradato tanto 
meglio si presta a un rinno­
vo speculativo. E, di pari pas­
so, all'espulsione della popola­
zione originaria si accompa­
gna la nuova destinazione de­
gli stabili « restaurati » a at­
tività direzionali, commercia­
li o a residenze di lusso. Spa­
risce con 1 vecchi abitanti un 
tessuto fitto di rapporti so­
ciali e economici, si Incrina 
un costume di vita e un'atti­
vità produttiva — l'artigia­
nato — per molti versi uni­
ca e peculiare In un decen­
nio l'Ingranaggio della ren­
dita ha prodotto gusti più 
profondi e laceranti degli 
sventramenti provocati dalla 
mistica «imperlale» del re­
gime fascista. 

Dal 'SI ad oggi una media 
di 11 mila persone all'anno 
sono state costrette ad an­
darsene dal rioni del centro. 
Per primi 1 giovani, stretti 
nel ricatto di rimanere In abi­
tazioni anguste e malsane o 
di pagare i fitti imposti dalla 
rendita Sono rimasti, il più 
delle volte soli. I vecchi di­
sposti anche a patire questa 
solitudine, il freddo e l'umidi­
tà degli alloggi fatiscenti, 
piuttosto che rompere un le­
game saldatosi attraverso la 
continuità delle generazioni. 
Nel centro storico gli anziani 
sono oggi 46 mila: percentual­

mente, la più consistente rap-
{>resentanza della «terza età» 
n tutta la capitale. 

Per loro non c'è nulla, al-
l'infuori della minaccia di 
uno sfratto, tanto più con­
creta quanto più aumenta 11 
numero del cantieri di «re­
stauri » fasulli. Almeno 100, 
fino a pochi mesi fa, su tutta 
l'area della I circoscrizione. 

Dietro le fitte cortine di 
canneti che riparano 1 lavo­
ri da fastidiose curiosità, si 
scorgono i buchi delle fine­
stre sulle facciate, aperte sul 
vuoto. Degli interni non rima­
ne traccia: sono stati abbat­
tuti per far posto a un nu­
mero doppio di appartamenti. 

Era forse a queste facciate 
che si riferiva 11 sindaco Da-
rida quando qualche tempo 
fa non esito ad affermare che 
« Roma ha il centro storico 
intatto ». Parlava l'ultimo 
rappresentante di una serie 
di amministrazioni sulle qua­

li ricadono le responsabilità 
maggiori di quanto è accaduto 
e sta accadendo, nei più an­
tichi rioni della capitale. Re­
sponsabili non solo per la 
pavidità e la compiacenza mo­
strate di fronte alla rendita 
e alla speculazione, ma for­
se anche più per l'abbando­
no vergognoso a cui hanno 
lasciato andare un patrimo­
nio Immenso di stabili, com­
plessi monumentali. 

Il Comune è proprietario, 
assieme ad altri numerosi en­
ti pubblici, di oltre il 30 per 
cento degli edifici del centro. 
Ma mentre questi ultimi han­
no gareggiato con le immo­
biliari nel farsi beffa dei vin­
coli e nello stravolgere, at­
traverso l'immissione sempre 
più massiccia di attività dire­
zionali, il tessuto del rioni 
l'amministrazione capitolina 
ha contribuito con la sua pas­
sività ad accelerare 11 pro­
cesso di degradazione del con­

nettivo urbano. 
In Campidoglio non si è sta­

ti capaci neppure di compie­
re una seria opera di cen­
simento della situazione patri­
moniale e sociale, esistente' 
e 1 dati più attendibili come 
le proposte più concrete sono 
scaturite dall'Iniziativa della 
gente, da quella trama di 
rapporti democratici insidiata 
ma non battuta dalla spe­
culazione e dall'abbandono. 
La ricerca di un ruolo nuovo 
per l'Intera città, e quindi per 
11 suo centro, nella regione 
la convinzione che la «zona 
A» rappresenti non una fet­
ta di Roma da Ibernare e e-
esporre ma un bene pubblico 
strettamente legato alla vita 
complessiva della capitale, lo 
sforzo per un'idea nuova e un 
programma di intervento pub­
blico fanno parte del patri­
monio che in questi anni han­
no accumulato gli organismi 
democratici cresciuti nel rio-

Quel che è rimasto della città 
racchiusa tra le, mura aureliane 

H centro storico di Roma « « « i o pa­
ragoniamo — scrive Leonardo Benevolo 
— al centro storico integro e compatto 
come appariva nel 1870 si presenta con­
sumato e sforacchiato come una pittura 
antica in attesa di restauro. Quasi metà 
degli edifici e forse tre quarti delle zone 
verdi sono stati definitivamente distrutti. 
Quel che è rimasto, tuttavia, ha una lo­
gica così stringente da configurare an­
cora l'organismo di partenza ». « Quei 
che è rimasto » è definito nel PRG del 
1962 « zona A », in cui rientrano 1 rioni 
di Monti, Trevi, Colonna, Campomarzlo, 
Ponte, Parlone, Regola, S Eustacchio. 
Pigna, Campiteli!, S Angelo, Ripa. Tra­
stevere, Borgo, Esqulllno, Celio. Attorno 
a questi rioni — che costituiscono in 
sostanza la città barocca, rinascimentale 
e medioevale — si stendono gli altri rioni 
di Ludovtel, Sallustlano, Testacelo, Ca­
stro Pretorlo, 6. Saba 

Su questi 1500 ettari di terreno circa 

abitavano fino al 1951 424 mila abitanti 
pari al 25 per cento dell'intera popola­
zione cittadina del tempo. Al censimento 
del 1071 la cifra si era ridotta di più 
della metà, scendendo a circa 196 mila 
abitanti, 11 7 per cento appena della po­
polazione romana. 

Nell'assenza, o quasi, di ogni struttura 
lglenlco-sanltaria i rioni di Campomar-
ciò, Ponte, ParJone, S. Eustacchio, Cam­
piteli! sono tutti al di sopra della media 
cittadina per le percentuali di epatite 
virale e febbri tifoidi in generale. I di­
retti di areazlone e Illuminazione e la 
torte umidità degli alloggi popolari del 
centro hanno Inoltre pesantemente in­
fluito sullo sviluppo del bambini Per il 
verde. Infine, se e vero che Cello dispone 
di 16,7 metri quadrati per abitante, è 
altrettanto vero ohe Monti (2 mq. p a ), 
Campomarzlo (4,98) o Esqulllno (0,911 
sono ben al di di sotto delle misure ne­
cessarie di 9 mq. di verde attrezzato per 
abitante. 

Applicando la legge « 167» l'amministrazione comunale potrebbe avviare subito il restaurategli stabili di sua proprietà 

Nuovi sbocchi per l'edilizia popolare 
Tani (DC) : « Il lavoro unitario dei gruppi democratici è la caratteristica del consiglio della I Circoscrizione » - Carettoni (PSI) : 
« Incentivare le attività tradizionali » - Sed (PCI) : «Dobbiamo conquistare alla nostra battaglia altre forze laboriose e intellettuali » 

I tetti della vecchie abitazioni che si affacciano, In parte fatiscenti, In parte «restaurate », su via del Cappellarl 

Nel linguaggio tecnico del 
plano regolatore vigente, U 
centro storico è «zona A», 
cioè sottoposta a vincolo: qui 
sono possibili saltanto la 
«conservazione» e 11 «risa­
namento». Basta però aggi­
rarsi per 1 rioni della Roma 
vecchia, addentrarsi per 1 vi­
coli rinascimentali, sui cubi 
di porfido levigati dall'usura 
e dal tempo, per accorgersi 
delle colossali operazioni spe­
culative in atto. 

Massicce 
espulsioni 

Cittadini nati e cresciuti in 
questi luoghi sono stati e 
vengono tuttora espulsi; le 
loro antiche abitazioni, ri­
strutturate, sono offerte a 
prezzi elevati a nuovi citta­
dini che peraltro si trovano 
a dover fronteggiare le stesse 
vecchie carenze strutturali, 
la stessa mancanza di ser­
vizi sociali. E' un circolo vi­
zioso, dal quale solo la spe­
culazione edilizia e la rendita 
parassitarla traggono van­
taggio 

In questo ambito, un va­
lore decisivo al fini della 
salvaguardia e della conser­

vazione del centro storico per 
la conquista del servizi so­
ciali assume l'Iniziativa del 
partiti democratici, e In pri­
mo luogo del PCI. Serrata è 
stata — da parte del comu­
nisti — nel corso di tutti 
questi anni la denuncia del­
le manovre speculative che 
le immobiliari mettevano in 
atto, come Incalzanti sono 
ora le proposte e le Inizia­
tive di mobilitazione per av­
viare un programma di risa­
namento della parte antica 
della città. 

L'articolazione delle orga­
nizzazioni del PCI (abbiamo 
una sezione In ogni rione, 
mentre le altre forze poli­
tiche democratiche dispongo­
no nella maggior parte del 
casi di un solo organismo 
a livello circoscrizionale) ha 
permesso di sviluppare saldi 
legami con la popolazione e 
di superare In modo posi­
tivo il periodo del « grande 
esodo» (dal '65 In poi). 
Dovettero allora lasciare il 
centro larghe fasce degli 
strati più popolari della cit­
tadinanza, cho avevano 
espresso un gran numero di 
quadri dirigenti comunisti. 

La crescita di un nuovo, 
forte vincolo con la popola­
zione, è testimoniata dal ri­
sultato elettorale del 1» 

giugno che anche qui ha fatto 
registrare una netta avan­
zata del partito e di tutto 
lo schieramento di sinistra. 
Ciò è significativo di un im­
pegno proficuo nell'azione di 
orientamento delle masse, 
della capacità di elaborare 
proposte globali e concrete 
In grado di raccogliere le esi­
genze degli artigiani e del 
commercianti, 1 problemi del 
giovani, delle donne, degli 
anziani. 

Scomparsi i 
vecchi laboratori 

L'artigianato e 11 commer­
cio sono 1 settori economici 
più colpiti dall'operazione 
speculativa. Da un luto In­
fatti sono ormai quasi scom­
parsi 1 laboratori e lo offi­
cine dei cosiddetti « lavora­
tori In proprio », dall'altro, lo 
spopolamento della zona met­
te in crisi gli eserciti di 
vendita al dettaglio. Lo .stesso 
mercato di Campo de' Fiori 
— per decenni uno spaccato 
dello caratteristiche popolari 
del rione — è coinvolto nel 
fenomeno: numerosi titolari 
delle licenze del « banchi » 
hanno chiesto al Comune 11 
trasferimento in altri mer­

cati. Due aspetti tristi ed 
eloquenti di un processo mi­
naccioso di degradazione. Due 
tradizioni che stanno a ma­
no a mano spegnendosi, sof­
focate dal nuovi rapporti 
dalla speculazione 

L'Iniziativa del PCI ha con­
dotto tuttavia anche In 
questo settore ad alcuni ri­
sultati positivi, come l'elabo­
razione di tutta una serie 
di proposte e di rivendica­
zioni attorno alle quali si 
sono riconosciuti In gran nu­
mero artigiani e commer­
cianti, rafforzando In questo 
modo le alleanze popolari. 

« Il lavoro unitario dei par­
titi democratici — afferma 
Carlo Tani, l'aggiunto del sin­
daco della I Circoscrizione — 
è la caratteristica principale 
del Consiglio che io presiedo. 
Un rapporto franco e corret­
to tra tutti i gruppi dell'arco 
costituzionale ha permesso la 
elaborazione di un program-
ma. sul quale abbiamo chia­
mato a confrontarsi anche i 
consigli di quartiere. Fra l'al­
tro abbiamo indetto un con­
vegno tra lutti i responsabili 
di zona dei vari partiti demo­
cratici, aperto ai sindacati e 
alle altre forze sociali. Que­
sto per quanto riguarda l'at­
tività della Circoscrizione. 

Per ciò che concerne invece 
il mio partito, voglio citare 
il recente incontro fra tutti 
i circoli AC LI del centro sto­
rico, dal quale sono scatu­
riti alcuni obiettivi priorita­
ri, anziani, scuola, sanità, 
risanamento del territorio » 

Il richiamo alla funzione 
del consigli di quartiere è 
pertinente. In eflettl questi 
organismi raccòlgono l'ade 
sione dt una fascia molto 
rappresentativa della popo­
lazione Ad esemplo, nel rio­
ni Regola e Campiteli! ope­
ra un comitato al quale fan­
no capo oltre ai partiti anti­
fascisti. I centri parrocchiali, 
le ACLI, Italia Nostra, 11 
Pondo mondiale per la na­
tura (il WWP) e la Comu­
nità Israelitica. C'è da rile­
vare a questo proposito la 
saldezza del vincoli tra il 
nostro partito e 1 cittadini 
ebraici Neanche la diver­
genza di vedute verificatesi 
sulle vicende Internazionali 
legato alla situazione in Me­
dio Oriente ha Interrotto 11 
confronto e il dlailogo sul te­
mi di politica generale e 
quelli specifici delle condi­
zioni del centro storico. 

« Noi socialisti — afferma 
dal suo canto Ettore Caret­
toni, consigliere circoscrizio­
nale del PSI — conteniamo 
naturalmente sulla necessità 
improrogabile dt avviare un 

serio discorso dt risanamen­
to Ma come avviarlo'' Non e 
pensabile dt affrontare l'ar. 
gomento senza V intenzione 
di mutare l'aspetto socio-eco­
nomico del problema. Nelle 
case risanate debbono restare 
gli abitanti che le hanno 
sempre abitate. Bisogna bloc­
care gli insediamenti continui 
di grandi società, di banche, 
di uffici, per incentivare le 
attività tradizionali». 

Nuova ottica 
di intervento 

i L'unica impostazione valida 
i a questo proposito è quella 
l alla base dell'accordo istitu­

zionale raggiunto alla I Cir-
coscrizione, per l'utilizzazione 
d«l patrimonio comunale 
Molti edifici (in particolare 
a Tor di Nona e a S Paolino 
alla Regola) sono infatti di 
proprietà ddll'amminlstrazlo 
ne capitolina Da ciò bisogna 
partire per avviare 11 discor­
so su quello che si può defi­
nire un grande problema di 
edilizia economica e popola­
re. Finora questo tema è sem­
pre stato impostato sul plano 
della costruzione di nuove 

casa (quando questo è avve­

nuto!) ; ora occorre amplia­
re l'ottica d'intervento Nel 
centro storico realizzare una 
efficace politica per l'edilizia 
popolare significa risanare 
gli edifici esistenti, a comin­
ciare, ripetiamo, da quelli 
comunali 

« E' un discorso complesso 
— dice il compagno Leonel­
lo Sed. segretario della sezio­
ne Regola Campitelll — per 
il quale passi avanti sono ita­
ti fatti ma molto resta ancora 
da fare Dobbiamo conquista­
re alla nostra lotta, che è 
poi quella dt tutti 1 democra­
tici, altre forze, laboriose e 
intellettuali Dobbiamo usci­
re dallo stato di dibattito ed 
elaborazione per ottenere lo 
avvio immediato del piano di 
risanamento. Un ruolo deter­
minante in questo ambito 
spetta ai giovani La batta­
glia per il recupero del pa-

| trimonlo artistico, storico e 
I urbanistico e anche la lo­

ro battaglia. L'organizzazione 
I giovanile comunista è radica­

ta nei noni e nelle scuole 
| e rappresenta tra t ragazzi 
I la sola, reale alternativa, al-
' la disgregazione e all'impo­

verimento culturale imposto 
dall'"alto" Dal loro impe­
gno e dalle loro energie il 

movimento deve trarre ulte­
riore alimento » 

Guido Dell'Aquila 

ni spesso In forme nuove e 
originali. 

Un esemplo, per tutti. 
Mentre ancora gli organismi 
capitolini si baloccano con 
qualche idea balzana per la 
area del mattatolo (oltre 10 
ettari) resa libera dal trasfe­
rimento del mercato della 
carne. 11 comitato di quar­
tiere di Testacelo ha già ela­
borato un programma di In­
tervento su obiettivi precisi, 
corredato di dettagliate indi­
cazioni tecniche. Sul terreno 
potrebbero finalmente sorge­
re 1 servizi di quartiere (un 
complesso polifunzionale eon 
attrezzature sociali e cultu­
rali), un asilo-nido e scuo­
la materna, strutture spor­
tive, verde attrezzato per i 
bambini fino a 11 anni, cam­
pi da bocce e ritrovo per gli 
anziani, con 1 relativi spazi 
verdi 

Questo modo di collegarsi 
alla realtà e di affrontarne 
i problemi non può essere 
scisso da una tradizione for­
temente democratica e popo­
lare, provata e rafforzata 
nella lotta di resistenza. Pro­
prio in quegli anni anzi al 
sviluppò e si radicò tenace­
mente 11 rapporto tra il par­
tito e gli abitanti degli anti­
chi rioni, anche se la forza 
elettorale mostrata In questi 
venticinque anni non è sem­
pre stata al livello della gran­
de azione di orientamento 
svolta. 

H 15 giugno ha rappresen­
tato comunque una svolta an­
che sul plano elettorale, 
consentendo una grossa af­
fermazione- ma non è stata 
appunto, una « sorpresa », 
una soluzione di continuità 
Al contrarlo. 11 risultato ha 
confermato la validità della 
iniziativa unitaria sviluppata 
In questi anni a tutti 1 li­
velli, dalla circoscrizione ai 
comitati di quartiere, dello 
sforzo di unificare attorno a 
obiettivi da tutti avvertiti — 
dal diritti civili alle strut­
ture sanitarie e scolastiche 
— ceti anche diversi, strati 
di antica tradizione popolare 
e fasce nuove di « intellettua­
li emergenti». 

La lotta per 11 risanamen­
to è al tempo stesso una bat­
taglia contro la minaccia del­
la disgregazione sociale, 11 
terreno cioè più favorevole al 
contagio di un fenomeno cri­
minale particolarmente viru­
lento, proprio per certe sur 
caratteristiche nuove. Da 
qualche tempo, bande di de­
linquenti provenienti da zo­
ne diverse della città hanno 
fatto di alcune parti del een­
tro la loro «base operativa» 
preferita. 

Lo spaccio della droga è 
l'aspetto più preoccupante di 
questa attività. Vi sono an­
goli attorno a Campo de' Plo­
ri o a piazza Navona che 
si popolano di sera di indivi­
dui impegnati, scopertamen­
te, a vendere stupefacenti A 
questo « mercato » sì riforni­
scono consumatori del più di­
versi quartieri della città, e 
1) problema dunque ha una 
dimensione che va certo al di 
là delle mura Aureliane. Ma 
11 centro. Intanto, proprio per 
11 fatto che è teatro delle 
contrattazioni, vi è Investito 
in modo particolare. Il peri­
colo è forse soprattutto che 
il « giro » si allarghi coinvol­
gendo in una eerta misura 
gli strati più emarginati, as­
sillati da un Isolamento che 
è fatto di un alloggio fati­
scente e di una disoccupazio­
ne cronica, legata alla chiu­
sura di una miriade di im­
prese artigiane 

Preoccupa però l'inefflclen-
za che traspare in questo 
settore, della polizia. V pro­
babilmente anche questione 
oggettiva di forze, visto che 
l'Intero centro In cui un tem­
po operavano tre commissa­
riati — S Eustachio. Campi­
telll e Orso — è ora affi­
dato a un solo distretto, il 
primo Ma lascia tuttavia sor­
presi che bande organizzate 
di spacciatori — 1 cui ritrovi 
sono praticamente noti a tut­
ti — possano operare nella 
impunità, e che l'azione della 
polizia si riduca all'arresto, 
tutt'al più, di un consuma­
tore colto con pochi gram­
mi di hascisc 

Nuove sono anche le carat­
teristiche delle bande di scip­
patori, che naturalmente 
hannno nel centro — dato 
l'afflusso di turisti — un cam­
po preferito di attività. OH 
esecutori materiali restano 
sempre ragazzi appena ado­
lescenti ma sembra accertata 
la presenza di individui più 
anziani e più «esperti», che 
addirittura affittano motori 
ni o lambrette e riscuotono 
una tangente sul «colpo» 

Sono, nel complesso, episo­
di che inquinano la vita ci­
vile nel centro storico: e la 
attività degli organi dello 
stato deve essere ben più 
incisiva nell'affrontarli e nel 
prevenirli, anche se certamen­
te la questione è più vasta 
Riappropriare alla città 11 
centro storico restituirlo — 
nella misura in cui è concre­
tamente possibile — al suol 
abitanti, renderlo un punto 
di riferimento politico, cultu­
rale, sociale per tutta la ca­
pitale significa assicurarlo 
realmente al valori della so­
lidarietà e della convivenza. 
n una nuova Qualità di vita 
Un cornetto che spetta alle 
forze politiche democratiche 
e a tutti gli organismi! attra­
verso i quali si esprime la vo­
lontà del cittadini di parte­
cipare direttamente alle scel­
te sul loro futuro 

Antonio Caprarica 


